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●  MONTI ADESSO HA PAURA DI BER-
SANIE,DAVANTIADOGNITELECA-

MERA, GRIDA FORTE il suo «attenti al
lupo». Pare che dietro il suo strug-
gente innamoramento per i toni cari-
caturali, prediletti da certi media sia
vecchi che nuovi, ci sia lo zampino
del guru di Barack Obama. Sembra
anche che proprio da oltreoceano gli
sia venuto il suggerimento di surri-
scaldare ad arte il volume della pole-
mica per conquistare così un po’ di
visibilità.
 SEGUEA PAG.4

Consigli
al Professore
MICHELEPROSPERO

Bersani avverte Monti: ora basta, non
accetto lezioni da chi vuole farci le pul-
ci quando ha creato il problema degli
esodati. Dopo i duri attacchi del pre-
mier il leader Pd dice: anche da lui un
finto rinnovamento nelle liste. Il Pro-
fessore al vertice di Davos fa propagan-
da: sono io in Italia il vero innovatore.
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● UNO DEGLI ASPETTI PIÙ INTERESSAN-
TI DELLE ULTIME SETTIMANE è il mo-

do del tutto nuovo con cui le tematiche
europee sono analizzate e affrontate
dai vari esponenti politici italiani. Poco
più di un anno fa era ancora dominan-
te nel dibattito pubblico un’impostazio-
ne pressoché acritica nei confronti
dell’approccio di Maastricht all’inte-
grazione comunitaria. Come già era ac-
caduto negli anni 90, vi era la convin-
zione che nuovi e più stringenti vincoli
europei avrebbero costituito l’occasio-
ne storica per legare definitivamente
le mani alla politica.  SEGUE APAG.7

Ora tutti vogliono
un’Europa diversa
RONNYMAZZOCCHI

Antonio Verro viene definito
nelle biografie «amico di
vecchia data di Berlusconi»,
oppure, come l’altro amico
Dell’Utri, «un palermitano
trapiantato da tempo al Nord».
Dove deve aver maturato uno
speciale attaccamento alle
poltrone.  SEGUEAPAG. 6

Verro non può
restare in Rai

La cosa più dura è realizzare
come la prigione punti
a formare una mentalità
da schiavo nelle persone
e come queste si rassegnino.
Il tradimento e le delazioni
sono all’ordine del giorno.

MariaAlekhina
«PussyRiot», dalcarceredi Perm

C’è un equivoco molto
pericoloso dentro il discorso di
David Cameron. Il problema
dell’Europa e della sua struttura
istituzionale così com’è, afferma il
premier britannico, è «la
mancanza di responsabilità
democratica».
 SEGUEAPAG. 14

Ue, il ricatto
di Cameron

● Il fotografo condannato
per estorsione: «Ora temo
per la mia vita» RIGHIAPAG. 13

«Monti smetta di dare lezioni»
Bersani: lui ha creato gli esodati. Il premier usa il vertice di Davos: io l’innovatore

● La strategia dell’ex pm:
continui attacchi solo
al centrosinistra. Persino
sul taglio degli F-35
● D’Alema: la quintessenza
dell’estremismo

ERAA LISBONA

Fine
dello show:
Corona
si consegna

 MATTEUCCI SABATO APAG. 9

La cronaca bancaria ha diverse
chiavi di lettura.
 SEGUEA PAG. 16

Banche, la sfida
della riforma

Berlusconi non è il pericolo. Con que-
sto motto Ingroia e i leader di Rivolu-
zione civile hanno scelto di attaccare
solo Pd e Sel. Ogni giorno, su qualsiasi
tema. Ieri persino sul taglio degli F-35
proposto da Bersani. D’Alema: è la
quintessenza della cultura estremista.
 CARUGATI APAG. 6

● Intervista alla scrittrice:
«Molte promesse da tutti
ma pochi hanno mantenuto
l’impegno» CIARNELLIAPAG. 7

 DI GIOVANNI APAG. 11

DACIA MARAINI

«Solo Pd e Sel
hanno creduto
nelle donne»
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